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ONOREVOLI COLLEGHI ! – Con il decreto-
legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1° dicembre
2018, n. 132 (primo « decreto-sicurezza »),
emanato durante il cosiddetto « Governo
giallo-verde », si era tentato di riformare il
complesso sistema dell’accoglienza dei mi-
granti, per coniugare – bilanciandoli – due
interessi primari di base: da una parte,
l’adeguata tutela da garantire alle persone
realmente in stato di bisogno; dall’altra,
l’interesse nazionale al controllo delle fron-
tiere, un valore, quest’ultimo, immancabil-

mente connesso al principio di sovranità
statale.

A tale fine, tra gli strumenti che la
normativa del 2018 ha inteso riformare,
c’era anche quello della protezione umani-
taria. Quest’ultima costituiva un elemento
poco chiaro tramite il quale si finiva per
concedere a un numero sempre più alto di
migranti la possibilità di rimanere in Italia,
senza una vera ragione che la giustificasse.
Al posto della protezione umanitaria, abo-
lita dal decreto-legge, è stata così intro-
dotta la cosiddetta « protezione speciale »,
grazie alla quale si è giunti a specificare
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espressamente i motivi per i quali è possi-
bile accedere ai piani di accoglienza. Se-
condo l’impianto originario del menzionato
decreto-legge, poteva richiedere la prote-
zione speciale chi fosse affetto da critiche
condizioni di salute, chi si fosse distinto per
atti di particolare valore civile e chi fosse
stato vittima di violenza, di sfruttamento
ovvero di calamità naturali.

Il decreto-legge 21 ottobre 2020, n. 130,
convertito, con modificazioni, dalla legge
18 dicembre 2020, n. 173, ha però parzial-
mente stravolto l’impianto originario della
normativa in materia di immigrazione ema-
nata nel 2018 sotto vari aspetti. Infatti, si è,
innanzitutto, proceduto a un allargamento
dell’elenco delle condizioni per richiedere
la protezione speciale.

In secondo luogo, la soglia di pericolo in
caso di ritorno nel Paese d’origine a cui era
condizionato il rilascio di molti permessi di
soggiorno è stata irragionevolmente stem-
perata.

In terzo luogo, si è disposta la conver-
tibilità in permessi di soggiorno per motivi
di lavoro di un ampio novero di permessi di
soggiorno, tra cui quello per protezione
speciale.

In quarto luogo, si sono limitate molte
ipotesi di respingimento e di espulsione.

Infine, si sono eliminati il requisito red-
dituale per gli studenti stranieri, il loro
obbligo ad assicurarsi contro il rischio di
malattia, infortunio o maternità, così come
la subordinazione del rinnovo del per-
messo di studio dei minori stranieri non
accompagnati al parere favorevole del Co-
mitato per i minori stranieri.

La dimostrazione del fallimento dell’at-
tuale strategia di accoglienza si evince in-

nanzitutto dagli stessi dati degli ingressi
irregolari. Secondo il « cruscotto statistico »
del Ministero dell’interno del 13 ottobre
2021, il numero di migranti sbarcati dal 1°
gennaio 2021 al 13 ottobre 2021 è stato pari
a 48.987, a fronte di 25.920 e di 8.154
riferiti rispettivamente allo stesso periodo
degli anni 2020 e 2019. Il risultato di queste
scelte è quello di aver portato un rapido
aumento dei flussi migratori verso il nostro
Paese, mettendo così ancora più in diffi-
coltà il sistema di accoglienza e di integra-
zione.

Le persone che hanno ottenuto lo status
di protezione sussidiaria nel 2019 e nel
2020 sono state circa l’1-2 per cento, ma
tutto fa pensare che, con l’allargamento
delle opzioni a seguito dell’entrata in vigore
del decreto-legge n. 130 del 2020, la per-
centuale di persone a cui sarà concesso tale
status sarà sensibilmente maggiore.

Un sistema di accoglienza come quello
attuale, pieno di falle e sbilanciato verso la
distribuzione « a pioggia » di titoli di sog-
giorno, non è in grado di reggere nel medio
e lungo termine le sfide che i numeri del-
l’immigrazione pongono al nostro Paese.

La presente proposta di legge, composta
da un solo articolo, intende porre rimedio
a questi problemi attraverso la reintrodu-
zione, nel testo unico delle disposizioni
concernenti la disciplina dell’immigrazione
e norme sulla condizione dello straniero, di
cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, delle disposizioni previste dall’as-
setto concettuale originario del decreto-
legge n. 113 del 2018, successivamente abro-
gate.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

1. Al testo unico delle disposizioni con-
cernenti la disciplina dell’immigrazione e
norme sulla condizione dello straniero, di
cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 5:

1) il comma 1-bis è abrogato;

2) al comma 6, le parole: « , fatto
salvo il rispetto degli obblighi costituzionali
o internazionali dello Stato italiano » sono
soppresse;

b) all’articolo 6, il comma 1-bis è
abrogato;

c) all’articolo 19:

1) al comma 1, le parole: « di orien-
tamento sessuale, di identità di genere, »
sono soppresse;

2) al comma 1.1:

2.1) le parole: « o qualora ricor-
rano gli obblighi di cui all’articolo 5, comma
6 » sono soppresse;

2.2) il terzo e il quarto periodo
sono soppressi;

3) il comma 1.2 è abrogato;

4) al comma 2, lettera d-bis):

4.1) le parole: « gravi condizioni
psico-fisiche o derivanti da gravi patolo-
gie » sono sostituite dalle seguenti: « condi-
zioni di salute di particolare gravità »;

4.2) le parole: « e convertibile in
permesso di soggiorno per motivi di la-
voro » sono soppresse;

d) all’articolo 20-bis:

1) al comma 1, la parola: « grave » è
sostituita dalle seguenti: « contingente ed
eccezionale »;
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2) al comma 2:

2.1) dopo la parola: « rinnova-
bile » sono inserite le seguenti: « per un
periodo ulteriore di sei mesi »;

2.2) la parola: « grave » è sosti-
tuita dalla seguente: « eccezionale »;

2.3) sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: « , ma non può essere con-
vertito in permesso di soggiorno per motivi
di lavoro »;

e) all’articolo 27-ter:

1) al comma 9-bis, primo periodo:

1.1) sono premesse le seguenti pa-
role: « In presenza dei requisiti reddituali
di cui all’articolo 29, comma 3, lettera b), e
fermo restando il rispetto dell’obbligo di
cui all’articolo 34, comma 3, »;

1.2) dopo le parole: « di cui al
comma 7 » sono inserite le seguenti: « del
presente articolo »;

2) al comma 9-ter, le parole: « per-
messo di soggiorno di cui al comma 9-bis,
lo straniero » sono sostituite dalle seguenti:
« permesso di soggiorno di cui al comma
9-bis del presente articolo, lo straniero,
oltre alla documentazione relativa al pos-
sesso dei requisiti reddituali di cui all’ar-
ticolo 29, comma 3, lettera b), e al rispetto
dell’obbligo di cui all’articolo 34, comma
3, »;

f) all’articolo 32, comma 1-bis, il se-
condo e il terzo periodo sono soppressi.
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